
 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA TOSCANA 

Determinazione Prot. int. 1226 del 6 dicembre 2018 

Oggetto: Determina per l’affidamento diretto sul MEPA, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del 

D. Lgs. 50/2016, previa indagine di mercato sul MePa, del servizio di facchinaggio interno – a 

chiamata e a consumo – nei locali adibiti a sede del T.A.R. per la Toscana, via Ricasoli 40, Firenze, 

per la durata di 12 mesi.  

IL SEGRETARIO GENERALE 

Vista la propria determina prot. 1055 del 31 ottobre 2018 con la quale si dava avvio a 

preliminare indagine di mercato finalizzata all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lett. a), del servizio di facchinaggio interno – a chiamata e consumo – nei locali adibiti a sede del 

TAR per la Toscana, per 12 mesi; 

Vista la nota del Responsabile del procedimento, prot. int. 1219 del 5 dicembre 2018, nella 

quale si propone di procedere ad una nuova indagine di mercato con alcune modifiche alla richiesta 

di offerta ed alle condizioni particolari di contratto, in quanto i preventivi pervenuti sono risultati 

non conformi alla richiesta di offerta ed essendo stato rilevato altresì un errore di digitazione sulla 

piattaforma MEPA dell’importo massimo presunto; 

Ritenuto di aderire a quanto proposto dal RUP; 

Considerato che si tratta di una preliminare indagine di mercato finalizzata a un eventuale 

affidamento diretto del servizio in oggetto; 

Visto il CIG n. ZA4258B4B9 e il DUVRI prot. n. 1053/2018; 

DETERMINA  

ad integrazione e parziale modifica della determina prot. 1055 del 31.10.2018, di procedere 

a nuove trattative per l’affidamento del servizio di facchinaggio interno a chiamata ed a consumo 

in conformità a quanto evidenziato dal Rup nella nota prot. int. 1219 del 5 dicembre 2018 e di 

approvare l’allegata Richiesta di offerta economica e condizioni particolari di contratto, per i motivi 

evidenziati in premessa. 

La spesa graverà sul capitolo 2301 E.F. 2019. 

Il presente atto sarà pubblicato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016 entro il 10/12/2018.  

Firenze, 06/12/2018 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
 (Dott.ssa Maria Teresa Grenci) 

 

  



TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA TOSCANA 

 

RICHIESTA DI OFFERTA ECONOMICA E CONDIZIONI 

PARTICOLARI DI CONTRATTO 
 

Richiesta di preventivo preliminare per l’affidamento del servizio di facchinaggio interno nei 

locali adibiti a sede del Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana, via Ricasoli 40, 

Firenze.  

 

1. Oggetto della richiesta  

La presente richiesta è finalizzata all’affidamento del servizio di facchinaggio interno su 

chiamata ed a consumo da svolgersi nei locali del Tar per la Toscana per mesi dodici a far data dalla 

consegna del servizio.  

Il criterio dell’affidamento è quello del minor prezzo; l’amministrazione si riserva di non 

aggiudicare se nessuna offerta risulti conveniente e la stessa potrà affidare il servizio anche nel caso 

di acquisizione di una sola offerta;  

La durata dell’eventuale contratto potrà essere prorogata per il tempo strettamente 

necessario occorrente per il nuovo affidamento del servizio, nelle more dell’espletamento di nuova 

procedura di individuazione del contraente.  

Data presunta di attivazione del servizio e decorrenza contratto 17.02.2019. 

Nelle more dell’espletamento della predetta procedura, l’affidatario è tenuto comunque a 

garantire la continuazione del servizio, su richiesta del T.A.R., agli stessi patti, prezzi e condizioni 

e per un periodo di circa 6 mesi dopo la scadenza del contratto (proroga tecnica).  

L’eventuale contratto sarà stipulato sulla piattaforma MePA.  

La richiesta di preventivo ha ad oggetto l’espletamento delle operazioni di seguito indicate 

e specificate nel Capitolato d’Oneri MePA (Allegato 6 al Bando “Servizi” per l’abilitazione dei 

prestatori di “Servizi di Logistica (Traslochi, Facchinaggio, Movimentazione Merci, Magazzino, 

Gestione Archivi” ai fini della partecipazione al Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione – Vers. 2.0, Novembre 2017).  

Il predetto Capitolato d’Oneri MePA e le le Condizioni Generali relative alla prestazione di 

“Servizi” (Allegato 1 - agosto 2018) MePA sono richiamate e disciplinano il contratto in quanto 

compatibili oltre alle ulteriori condizioni particolari richieste dell’Amministrazione, al D.Lgs. n. 

50/2016 e ss. mm. ii., al regolamento di autonomia finanziaria della Giustizia Amministrativa, al 

Codice Civile ed alla normativa vigente anche di settore.  

Formano parte integrante del contratto anche se non materialmente allegati alle presenti 

condizioni particolari:  

- il Protocollo di integrità anticorruzione della Giustizia Amministrativa già sottoscritto dal 

fornitore.  

- il DUVRI  

 

2. Individuazione delle prestazioni  

SERVIZIO DI FACCHINAGGIO  

Il Servizio avrà luogo a richiesta in fascia oraria diurna, di regola, dal lunedì al venerdì ed 

avrà ad oggetto principale la movimentazione di faldoni contenenti fascicoli e/o fascicoli tra i 

diversi piani dell’immobile ed occasionale spostamento di mobilio, comprensivo dello svuotamento 



del materiale all’interno e ricollocazione del materiale stesso nel mobilio riallocato o in altra parte 

dell’immobile, con attrezzature (ivi comprese scale portatili a norma) a carico del Fornitore che 

dovranno essere rispondenti alle norme di buona tecnica ed in regola con le norme vigenti di 

prevenzione infortuni, nonché essere adeguati alle caratteristiche dei materiali.  

Lo spostamento di arredi e scaffalature potrà eventualmente comprendere lo smontaggio, il 

rimontaggio e l’ancoraggio da parte di personale idoneo.  

Totale ipotetico in dodici mesi: 150/160 ore complessive a richiesta e da fatturare a consumo.  

Il Fornitore dovrà garantire per il personale addetto il rispetto di tutte le norme inerenti la 

sicurezza sul lavoro.  

Il personale del Fornitore deve presentarsi in servizio in divisa da lavoro e dovrà rispettare 

tutte le procedure previste dal soggetto aggiudicatore per l’accesso ai locali.  

Tutto il personale adibito al servizio deve essere sotto l’esclusiva responsabilità del 

Fornitore sia nei confronti del soggetto aggiudicatore che di terzi.  

 

3. Requisiti degli operatori economici  

Gli operatori economici partecipanti devono essere in possesso dei seguenti requisiti soggettivi:  

- requisiti di ordine generale ex art. 80 del D. Lgs. n. 50 del 2016;  

- requisiti di idoneità professionale ex art. 83 del D. Lgs. n. 50 del 2016: iscrizione alla 

CCIAA per le attività oggetto del servizio in questione;  

- requisiti minimi di capacità economica e finanziaria:  sufficiente livello di copertura 

assicurativa contro i rischi professionali;  

-  capacità tecniche e professionali: attestazione di esperienze maturate nello specifico settore 

o in altro settore ritenuto assimilabile, nell’anno precedente;  

I predetti requisiti saranno dichiarati (e - nei casi previsti - documentati) successivamente a 

richiesta dell’amministrazione.  

Si rappresenta sin d’ora che questa Amministrazione è obbligata ad effettuare appositi controlli 

a campione, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, sulla veridicità delle autodichiarazioni 

presentate. Se dai controlli effettuati dovesse emergere il difetto del possesso dei requisiti dichiarati 

e che avrebbe impedito a questa Stazione Appaltante di sottoscrivere il contratto si provvederà alla 

risoluzione del presente contratto e al pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle 

prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. Si procederà, inoltre, all’incameramento 

della cauzione definitiva, o, in alternativa, all’applicazione di una penale non inferiore al 10 per 

cento del valore del contratto. In ogni caso, la risoluzione del contratto di cui sopra e l’applicazione 

delle penali in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto non comporta 

acquiescenza alla segnalazione all’Anac ai sensi dell’art.80, comma 12, del Codice e all’azione per 

risarcimento danni oltre alla denuncia per falso all’autorità giudiziaria competente.  

 

4. Prezzi e costi aziendali in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro  

L’importo complessivo stimato per 12 mesi è pari a € 2.592,00 annui (IVA esclusa) per 

il servizio oltre a € 50,00 (IVA esclusa) annui per rischi interferenziali della sicurezza a carico 

dell’Amministrazione e non soggetti a ribasso.  

I prezzi si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto. 



 Il corrispettivo offerto si intende comprensivo di ogni onere o spesa relativi ai servizi 

e forniture.  

Non sono ammesse le offerte in aumento. 

Sono ammesse le offerte pari. 

Il Fornitore deve indicare il prezzo orario (Ora/uomo) e il prezzo complessivo offerto 

annuale sia escluso IVA che incluso IVA.  

Il Fornitore dovrà indicare anche il monte ore complessivo annuale offerto all’interno 

del range di 150/160 ore annue richieste dall’Amministrazione.  

Dovrà essere compilata anche l’allegata scheda di offerta economica. 

Il Fornitore deve indicare i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle 

disposizioni in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro che devono essere compresi nel 

prezzo offerto.  

 

5. Sicurezza sul lavoro e tutela dell’ambiente  

Il Fornitore è obbligato, nell’esecuzione dei servizi e delle prestazioni ordinate, ad osservare 

tutte le vigenti normative in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, di prevenzione infortuni, 

Igiene del lavoro, prevenzione incendi e tutela dell’ambiente ed a farle rispettare ai propri 

dipendenti, in ottemperanza alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 (Testo Unico della sicurezza).  

 

6. Sopralluogo  

E’ consigliabile l’effettuazione di un sopralluogo prima della presentazione del preventivo, 

come previsto nel capitolato MePA, contattando i seguenti numeri telefonici: 055-26730413, 

26730365, 26730373 o inviando la richiesta all’indirizzo PEC dell’amministrazione tarfi-

segrprotocolloamm@ga-cert.it.  

 

7. Pagamenti  

La fatturazione dei servizi dovrà essere bimestrale posticipata (le ore saranno comunque 

fatturate a consumo) ed inviata in formato elettronico secondo le leggi vigenti con la seguente 

intestazione: Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana, Via Ricasoli, 40 Firenze CF: 

80045610484  

Codice Univoco IPA: ZJOGL9  

Il pagamento del corrispettivo sarà disposto entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 

fattura, al termine della regolare prestazione, sulla base del riscontro di regolarità del servizio e 

previa verifica della regolarità contributiva dell’operatore economico (DURC regolare).  

Il contratto è soggetto all’imposta di bollo ai sensi e nei limiti delle regole del MEPA.  

 

8. Risoluzione e recesso dal contratto  

Il contratto si intenderà risolto di diritto qualora venga accertata l’insussistenza dei requisiti 

di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50 del 2016.  

L’Amministrazione potrà avvalersi del diritto di recesso ai sensi del D.Lgs. n. 50 del 2016. 

Si applica, altresì, il diritto di recesso di cui all’art. 1, comma 13 del D.L. n. 95 del 2012.  

La violazione degli obblighi di cui al Patto di Integrità e degli obblighi derivanti dal Codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 16/04/2013, n. 62) e dal Codice di 

comportamento dei dipendenti della Giustizia amministrativa di cui al DPCS n. 36 del 19/05/2015 

costituisce causa di risoluzione del contratto.  



 

9. Polizza assicurativa e garanzia definitiva  

Il Fornitore, prima dell’eventuale contratto, dovrà produrre idonea polizza assicurativa con 

primaria Compagnia di assicurazione che garantisca la copertura del rischio di qualsiasi danno 

causato al Tribunale ((personale del TAR, utenti, cose, fabbricato, impianti o a terzi nell’ambito del 

servizio).  

Dovrà produrre altresì garanzia definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale ai sensi 

dell’art. 103 del D.lgs. 50 del 2016.  

 

10. Tracciabilità dei flussi finanziari ex lege n. 136/2010  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della legge 136/2010 e ss.mm.ii. che deve intendersi 

integralmente richiamato e trascritto, il Fornitore si impegna a rispettare tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari e quanto previsto nella legge n. 136/2010.  

 

11. Contenzioso  

Tutte le eventuali controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del presente 

contatto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Firenze.  

 

12. Responsabile del procedimento  

Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. n. 50 del 2016 è la Dr.ssa 

Iolanda Giusteschi Conti.  

 

Firenze, 6 dicembre 2018 

       Il Funzionario Responsabile  

(Dott.ssa Iolanda Giusteschi Conti) 
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